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Sulla situazione nella sub-regione ovest-africana e nel Mali

Per quanto concerne la grave situazione esistente nella sub-regione ovest-africana, e
particolarmente nel Mali, i sottoscritti Partiti politici riuniti a Cotonou oggi 8 marzo 2013 hanno
deciso di pubblicare la seguente Dichiarazione:

Venerdì 11 gennaio 2013 l'imperialismo francese sotto la guida di François Hollande ha
scatenato una guerra di aggressione neocoloniale nel Mali col sostegno delle altre potenze
imperialiste, come l'Unione Europea e gli USA. I governi dei paesi membri della CEDEAO hanno
dato il loro appoggio a questo intervento con l'invio di truppe come forze ausiliarie dell'esercito
francese. I pretesti invocati dall'imperialismo francese per legittimare e giustificare questa guerra
reazionaria sono, fra gli altri, i seguenti:

Bloccare urgentemente l'avanzata dei terrroristi jihadisti verso il sud del Mali e verso Bamako
- Liberare il Nord del Mali e ristabilire l'integrità territoriale del paese - Evitare la destabilizzazione
degli Stati dell'Africa Occidentale.

In realtà, come i nostri tre partiti (PCB-PCRCI-PCRV) hanno sottolineato nella loro
dichiarazione congiunta del 10 dicembre 2012, le vere poste in gioco di questa reazionaria guerra
neocoloniale, sono:
       - Politiche, geostrategiche e militari in relazione alla lotta per la ripartizione del mondo e del
continente africano.

  - Economiche  (accesso al petrolio del golfo di Guinea, all'uranio del Niger e ai metalli
preziosi di cui abbonda la sub-regione, all'energia solare, al cacao, al caffè, ecc.).
      - La lotta degli imperialisti anglosassoni (USA, Gran Bretagna) e francesi per ostacolare la
penetrazione nella sub-regione di nuovi attori come la Cina, l'India, il Brasile, ecc.
      - La volontà delle potenze imperialiste di soffocare ogni sorta di contestazione delle masse
ridotte alla miseria, prive di libertà politica e soggette alla repressione che su di esse esercitano i
poteri corrotti; la volontà di schiacciare ogni movimento rivoluzionario insurrezionale.

L'imperialismo francese aveva, in realtà, programmato e minuziosamente preparato questa
aggressione nel Mali con una serie di atti, i principali dei quali sono:

1° - L'aiuto prestato ai regimi corrotti di Konaré e di Amadou Touré nella distruzione
dell'esercito maliano.

2° - Dopo il colpo di Stato del marzo 2012, l'organizzazione - per il tramite degli Stati filo-
imperialisti francesi dell'UEMOA - dell'embargo contro il Mali, e soprattutto del blocco, nei porti
vicini della Guinea, della Costa d'Avorio e del Senegal, delle armi pagate con denaro maliano.

3° - Infine, la metodica organizzazione della divisione del paese per mezzo di quella creatura
francese che è il MNLA. Ricordiamo che la proclamazione della famosa repubblica dell'Azawad è
stata fatta a Parigi.

Lo sviluppo stesso della guerra che si combatte in questo momento nel Mali conferma queste
nostre affermazioni. Gli obiettivi politici e militari sono fissati unilateralmente dall'imperialismo
francese senza alcuna considerazione per i suoi lacchè della CEDEAO, dell'UA e per chi detiene il
potere a Bamako, e con totale disprezzo per gli interessi e le aspirazioni del popolo maliano. Le
informazioni sullo svolgimento della guerra sui vari fronti sono monopolizzate dagli imperialisti
francesi, che le manipolano a loro discrezione. I giornalisti vengono allontanati dai campi di
battaglia. La collusione dell'imperialismo francese con il MNLA oggi a Kidal, dove allo stesso



esercito maliano viene impedito di entrare per decisione dell'esercito francese, rivela chiaramente
quanto sia falsa la volontà di François Hollande di ristabilire l'integrità territoriale del Mali.

Così, l'esercito francese di occupazione ha deciso di condurre delle operazioni congiunte con
le truppe del MNLA, la sua creatura istigatrice dell'aggressione che ha permesso ai jihadisti (AQMI,
Ansar Dine, MUJAO, Boko Haram) di insediarsi nel Nord del Mali.

L'imperialismo francese è intervenuto militarmente nel Mali per realizzare un piano
reazionario elaborato fin dagli anni Cinquanta con il progetto dell'OCSR (Organizzazione Comune
dei Rivieraschi del Sahara) per dividere i popoli del Mali e degli altri paesi della zona sahelo-
sahariana (Algeria, Niger, Mauritania, Burkina-Faso) al fine di fare man bassa delle immense
ricchezze di cui abbonda quella regione.

Gli Stati membri della CEDEAO e dell'UA sono stati trascinati dall'imperialismo francese
nella reazionaria guerra neocoloniale in corso nel Mali a dispetto delle aspirazioni e della sicurezza
dei popoli di quegli Stati.

La sicurezza dei popoli dei paesi membri della CEDEAO e dell'UA è doppiamene minacciata.
Da un lato, dall'imperialismo francese e dai suoi alleati che adottano  delle misure liberticide

per mettere il bavaglio ai popoli e soffocare ogni forma di contestazione e ogni forma di movimento
insurrezionale popolare (proclamazione dello stato di emergenza, designazione di speciali organi di
spionaggio e di repressione, ecc.), d'altro lato dai gruppi terroristici jihadisti che minacciano di
portare la guerra in tutti i paesi che hanno inviato truppe nel Mali per combatterli (organizzazione di
attentati terroristici contro diversi obbiettivi, ecc.).

Le drammatiche conseguenze di questa guerra reazionaria (perdita di vite umane, distruzioni,
catastrofi umanitarie, ecc.) vengono passate sotto silenzio o minimizzate dall'imperialismo francese,
il cui esercito di occupazione è il solo abilitato a diffondere, controllare e autorizzare la diffusione
di informazioni.

L'inconseguenza e il cinismo dell'imperialismo francese e degli imperialisti anglosassoni
(USA e Gran Bretagna) sono patenti: pretendono di combattere i terroristi jihadisti nel Mali, mentre
si sono alleati con i terroristi jihadisti che essi stessi hanno armato e finanziato in Libia per
rovesciare Gheddafi e in Siria per tentare di rovesciare Bachar el Assad con l'aiuto dei poteri
oscurantisti islamici dell'Arabia Saudita e del Qatar (che finanzia e arma i jihadisti operanti nel
Mali).

In considerazione di questo quadro d'insieme, i nostri tre partiti (PCB, PCRCI e PCRV)
dichiarano che la guerra scatenata e diretta dall'imperialismo francese nel Mali è una guerra
d'aggressione imperialista - come quelle condotte nella Costa d'Avorio e in Libia nel 2011 - e mira
essenzialmente a realizzare un piano reazionario delle potenze imperialiste e dei loro alleati della
sub-regione per mantenere e rafforzare il loro dominio e appropriasi delle sue immense risorse.

Per questo, noi PCB, PCRCI e PCRV, firmatari della presente Dichiarazione:
     1° - Condanniamo questa guerra ingiusta, condotta contro la sovranità del popolo maliano e
contro i suoi legittimi interessi.
     2° - Dichiariamo che questa guerra è diretta non soltanto contro il popolo maliano, ma anche
contro l'insieme dei paesi e dei popoli della sub-regione ovest-africana.
     3° - Denunciamo pertanto la presenza, nel Mali e negli altri paesi dell'Africa Occidentale, delle
truppe di aggressione straniere imperialiste (francesi, americane, inglesi, ecc.), comprese quelle dei
paesi membri della CEDEAO e dell'UA, ed esigiamo la loro partenza immediata.
     4° - Esigiamo, di conseguenza, il ritiro delle truppe del Benin, della Costa d'Avorio e del
Burkina Faso dal territorio maliano, e considereremo i governi di questi paesi responsabili di tutti i
danni che subiranno questi militari inviati nel Mali.
     5° - Sosteniamo il proletariato e i popoli del Mali nella difficile situazione che stanno vivendo, e
siamo convinti che sapranno trovare fra loro le forme organizzative idonee per assicurare una vita
fiorente a tutte le nazionalità del Mali, nessuna esclusa.



     6° - Lanciamo un appello al proletariato, ai popoli, alle forze democratiche e rivoluzionarie
dell'Africa e del mondo intero, affinché si oppongano all'intervento militare dei loro paesi nel Mali
e in ogni altra regione dell'Africa.
     7° - Dichiariamo solennemente che ogni questione politica, di qualunque natura essa sia, deve
essere lasciata alla sovranità del popolo del paese interessato, e che gli interventi stranieri non
hanno, per esperienza, mai risolto alcun problema nell'interesse dei popoli.
          Cotonou l'8 marzo 2013.
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